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       Prot.n. 2578 

       Cittanova, 23/09/2022 
 

Alle famiglie degli alunni 

Albo 

Sito web 

 
OGGETTO: ISCRIZIONE E PAGAMENTO TASSE E  CONTRIBUTI 

 Si informano le famiglie degli alunni che l’iscrizione per le classi   successive  alle prime  

avviene,  come da normativa vigente, in modo automatico. 

         Per il pagamento delle tasse e dei contributi scolastici, si elencano di seguito in modo sintetico le          

         modalità  e gli importi: 
 

✓ CONTRIBUTO SCOLASTICO VOLONTARIO DI EURO 30,00   

TUTTE LE CLASSI 

IBAN Monte Paschi: IT68H0103081500000061555052 

 
✓ TASSE SCOLATICHE da versare sul C/C n° 1016 Intestato a: Agenzia delle entrate di Pescara 

– Tasse di concessioni governative 

 

 

 classe 
QUARTA 

 Tassa di iscrizione € 6,04 

 Tassa di frequenza € 15,13 

                             O 

UNICA SOLUZIONE € 21,17 

 

classe 
QUINTA 

Tassa di frequenza € 15,13 
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 REGOLAMENTO TASSE SCOLASTICHE E CONTRIBUTO DI ISTITUTO  
 

 

INDICAZIONI GENERALI 
Le tasse scolastiche da versare direttamente allo Stato sono costituite da: 

-­­ TASSA DI ISCRIZIONE 
-­­ TASSA DI FREQUENZA 
-­­ TASSA PER ESAMI DI STATO 
-­­ TASSA DI RILASCIO DEL DIPLOMA 
-­­ TASSA PER ESAMI DI IDONEITÀ E ESAMI INTEGRATIVI 
 

Per quanto riguarda le tasse scolastiche (versate direttamente all’erario), la legge prevede che 

la scuola pubblica sia gratuita fino all’età dell’obbligo, questo significa che le tasse scolasti-

che, determinate dal D.P.C.M. del 18 maggio 1990, debbano essere pagate solo dalle famiglie 

che iscrivono i propri figli al quarto e quinto anno della scuola secondaria di II grado 

(scuola superiore). Viene pertanto confermato l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche 

erariali per gli studenti che si iscrivono al primo, secondo e terzo anno dei corsi di studio di 

istruzione secondaria superiore. 

 

ESENZIONE DALLE TASSE SCOLASTICHE 

 

L’art.200 del T.U. 297/1994 definisce e regolamenta i casi in cui è ammessa la dispensa dal 

                     pagamento delle tasse scolastiche.  
-­­   L’esonero dalle tasse scolastiche non spetta, in ogni caso, agli alunni ripetenti 

 I benefici previsti per l’esonero dalle tasse scolastiche si perdono per quegli alunni che 

incorrano nella punizione disciplinare della sospensione superiore a cinque giorni od in pu-

nizioni disciplinari più gravi. I benefici stessi sono sospesi per i ripetenti, tranne in casi di 

comprovata infermità 

L’esonero può essere ammesso in caso di: 

A.  Meriti scolastici: viene concesso indipendentemente dalle condizioni economiche 

quando si sia conseguita una votazione non inferiore agli otto decimi di media negli 

scrutini finali nell’anno scolastico  precedente. Nella media dei voti si computa il vo-

to di condotta che non deve essere inferiore agli 8/10. 

B. Motivi economici: il decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019, sancisce l’esonero totale 

dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti che si iscrivono al quarto e quinto anno 

della scuola superiore qualora il valore dell’ISEE sia pari o inferiore a 20mila euro. 

C. appartenenza a speciali categorie di beneficiari: gli alunni che rientrano in una delle 

seguenti categorie: 

-­­ orfani di guerra, di caduti per la lotta di liberazione, di civili caduti per fatti di 

guerra, di caduti per causa di servizio o di lavoro; 

-­­ figli di mutilati o invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, di militari dichia-

rati dispersi, di mutilati o di invalidi civili per fatti di guerra, di mutilati o invalidi 

per causa di servizio o di lavoro; 
-­­ ciechi civili. 

 

 

           CONTRIBUTO VOLONTARIO D’ ISTITUTO 

Nell’ambito delle competenze derivanti dall’attribuzione dell’Autonomia, le scuole hanno as-

sunto personalità giuridica e il Consiglio di Istituto ha la facoltà di determinare annualmen-

te contributi, il cui versamento viene richiesto alle famiglie a titolo di concorso per la copertura 

di attività e iniziative volte all’arricchimento dell’offerta formativa. 

La gran parte delle scuole statali istituisce, dunque, un contributo da parte delle famiglie a fa-

vore della scuola che serve a coprire le spese necessarie al mantenimento di una offerta forma-

https://www.miur.gov.it/-/tasse-scolastiche-esonero-dal-pagamento-decreto-ministeriale-n-370-del-19-aprile-2019


tiva di qualità. Tale contributo costituisce un indispensabile strumento di finanziamento per la 

scuola. Nello specifico, si elencano le principali spese per le quali la nostra istituzione scola-

stica utilizza tali risorse: 
1. servizi Web Scuola-Famiglia (registro Elettronico,utilizzo servizi internet per uso didatti-

co); 
2. uso di materiale didattico ; 
3. ampliamento di tutte le attività didattiche e attrezzature finalizzate all’ampliamento 

dell’offerta formativa;  
4. spese per innovazione tecnologica; 

                Riferimenti normativi: D.P.R. 8/03/99 N. 275 

                                                     D.I. 28/08/18 N.129 

 

 

           DETRAIBILITA’ DEL CONTRIBUTO VOLONTARIO DI ISTITUTO 

 

            In base al decreto Bersani 40/2007 - è possibile detrarre le donazioni - letteralmente, “le eroga-

zioni liberali” agli istituti scolastici - nella dichiarazione dei redditi nella misura del 19 %. deve essere con-

servata la ricevuta del versamento ed infine, il contributo deve riportare  nella causale la seguente dicitura “ 

CONTRIBUTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA   

    FORMATIVA, PER L’EDILIZIA SCOLASTICA. 

 

 

                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             Dott.ssa Maria Antonella Timpano 

                                                                                                           Firma autografa a mezzo stampa 

                                                                                                                Ex art.3,c.2,D.Lgs n.39/1993 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


